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dibattito sempre aperto sul futuro dell’impianto snam destinato a lasciare piombino

Bucci: no al rigassificatore a Vado
Ma l’iter del progetto resta incerto
Il presidente risponde alla lettera dei sindaci a Meloni: “L’ho già detto, cosa vogliono di più?”

La lettera dei sindaci alla premier 
sul rigassificatore scatena Bucci. Il 
presidente: «L’ho già detto 64 volte 
in campagna elettorale: la nave non 
verrà qui.  Cosa vogliono di più? 
Qualcuno non ci crede, ma noi fac-
ciamo i fatti». CAROSINI – PAGINA 36 

Dopo anni di incertezze e amministrazione straordi-
naria, si accende la fiammella della speranza per il 

futuro di Piaggio Aerospace e per i suoi lavoratori: sono 
tre le offerte definitive e vincolanti per l’acquisto dell’a-
zienda, presentate da importanti player industriali inter-
nazionali. La notizia arriva dal ministro Urso. —
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Piaggio Aero, vendita più vicina
MARIA GRAMAGLIA — PAGINA 41

UFFICIALIZZATE TRE OFFERTE VINCOLANTI: LE REAZIONI DEI SINDACATI

L’attuale sindaco Marco Bel-
trame,  ha  firmato  ieri  

un’ordinanza che prevede dieci 
giorni di bandiere a mezz’asta, 
due giorni  di  lutto  cittadino  
quando avverrà  l’esposizione  
della salma e in quello successi-
vo dove si svolgerà la cerimo-
nia funebre. PICONE – PAGINA 38 

Morte di Zunino
disposta l’autopsia
Il lutto cittadino
durerà due giorni

CELLE LIGURE

Il pronto soccorso dell’ospedale 
Santa Corona di Pietra Ligure 

potrà da oggi contare su una nuo-
va sala codici rossi per la gestione 
di due pazienti critici in contem-
poranea, con 4 postazioni di mo-
nitoraggio per poter stabilizzare 
il ferito grave. PRETARI – PAGINA 32 

Sala codici rossi
con 4 postazioni
al Pronto soccorso
del Santa Corona

PIETRA LIGURE

Una donna di 37 anni ha chiamato i soccorsi 
nel pomeriggio di ieri dopo un brutto alter-

co con il compagno in strada, zona via France-
sco  Calamaro.  Portata  in  pronto  soccorso  
dall’ambulanza della Croce Oro Mare.

SAVONA

Colpita dal fidanzato
“Aiuto, mi ha aggredita”
RAMBALDI - PAGINA 37 

Un 42enne originario di Reggio 
Calabria l’anno scorso aveva 

rubato una Multipla durante la fe-
sta patronale di Carcare. L’aveva 
portata fino in Calabria ma era pri-
ma passato prima per la Torino-Sa-
vona e poi per la Genova-Ventimi-
glia uscendo ad Albenga. I carabi-
nieri sono riusciti a rintracciarlo 
prima con i filmati delle telecame-
re e poi recuperando il biglietto 
dell’autostrada che aveva usato 
per pagare il pedaggio. Denuncia-
to. RAMBALDI – PAGINA 37 

Ruba auto e fugge
lascia le impronte
sul ticket della A10
e viene rintracciato
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Nuove assunzioni per le emergenze

“Entro gennaio
in arrivo 4 medici
e 2 specializzandi”

VALERIA PRETARI
PIETRA LIGURE
Il pronto soccorso dell’ospeda-
le Santa Corona di Pietra Ligu-
re potrà da oggi contare su 
una nuova sala codici rossi, 
che renderà possibile la gestio-
ne di due pazienti critici in 
contemporanea, con 4 posta-
zioni di monitoraggio per po-
ter stabilizzare il ferito grave. 

La presentazione ufficiale è 
avvenuta  ieri  mattina,  alla  
presenza di Michele Orlando, 
direttore  generale  di  Asl2,  
Alessandro Riccardi, diretto-
re del pronto soccorso pietre-
se e di numerosi amministra-
tori, tra cui il sindaco di Pietra 
Ligure, Luigi De Vincenzi, l’as-
sessore regionale Paolo Ripa-
monti e i consiglieri regionali 
Sara Foscolo e Angelo Vacca-
rezza. Il Santa Corona, DEA di 
secondo livello e trauma cen-
ter del Sistema sanitario ligu-
re ogni anno accoglie circa 45 
mila pazienti di cui 6% codici 
rossi, 25% codici arancioni, 
44% codici azzurri, 22% codi-
ci verdi e 3% codici bianchi. 

Per la natura della struttura, 
Hub per patologie tempo di-
pendenti come il trauma mag-
giore, le patologie neurologi-
che, vascolari ed emorragiche 
acute, riceve pazienti da un ter-
ritorio molto ampio, che inizia 
da Ventimiglia e arriva a Savo-
na. Non sono dunque pochi i ca-
si complessi che richiedono, 
per la loro stabilizzazione e ri-
soluzione,  un’organizzazione 
capace di  attivare  in  tempi  
stretti le equipe multidiscipli-
nari necessarie al caso. «La nuo-
va sala codici rossi, grazie alla 
razionalizzazione degli spazi 
già presenti, è organizzata in 
modo più funzionale, con un 
netto  allargamento  effettivo  
dell’area con raddoppio delle 
postazioni di  codice rosso -  
spiega il dottor Alessandro Ric-

cardi - La nuova sala è stata con-
cepita con una filosofia di spa-
zio aperto per una gestione più 
tempestiva delle emergenze. 
Questa nuova configurazione 
risulta più efficiente per acco-
gliere e trattare con immedia-
tezza l’arrivo dei casi più gravi 
e complessi. La riorganizzazio-
ne ha permesso in aggiunta la 
creazione di quattro postazio-
ni intensive nella stessa area, 
con monitoraggio multipara-
metrico centralizzato e gestito 
da un infermiere d’emergen-
za-urgenza, finalizzate alla sta-
bilizzazione successiva dei co-
dici rossi, ma anche di eseguire 
procedure d’emergenza, effet-
tuare ventilazioni e garantire 
il monitoraggio di tutti i pa-
zienti del pronto soccorso che 
nel frattempo abbiano svilup-
pato un quadro critico». 

Il progetto, diretto e redat-
to dall’ufficio tecnico di Asl2, 
attraverso l’abbattimento di 
tre pareti interne ha permes-
so di ottenere un nuovo orga-
nismo polivalente di ampie 
dimensioni di tipo open spa-
ce  sostanzialmente  distinto  
in due aree, una dedicata al 
trattamento  potenziale  di  
due pazienti su due lettini di 
tipo operatorio dedicati ed al-
tre due aree con 4 posti letto 
di terapia semi-intensiva/in-
tensiva, monitorati con tele-
metria e osservazione anche 
da remoto. 

«Un  ampliamento  impor-
tante,  anche  considerando  
che il pronto soccorso di Pie-
tra Ligure dallo scorso anno 
ha avuto un incremento di ac-
cessi da 44 mila a ben 50 mila - 
ha detto Michele Orlando, di-
rettore generale di Asl2 - Il rin-
novamento della sala codici 
rossi permetterà allo staff me-
dico e infermieristico di segui-
re  contemporaneamente  un 
numero maggiore di pazienti 
gravi, con un monitoraggio co-
stante e con una migliore effi-
cienza del  sistema di  cura.  
Questa  ottimizzazione  avrà  
un impatto significativo sulle 
condizioni dei pazienti, garan-
tendo risposte ancora più tem-
pestive alle emergenze. Inol-
tre, un ambiente di lavoro più 
funzionale e attrezzato favori-
rà una gestione più fluida e col-
laborativa delle attività clini-
che, migliorando non solo la 
qualità dell’assistenza ma an-
che le condizioni  operative  
del personale sanitario».

«Il Santa Corona – ha ag-
giunto il sindaco Luigi De Vin-
cenzi - è una certezza per tutto 
il nostro territorio – Sono con-
tento che questo ospedale va-
da avanti a livello edilizioe 
per nuovi servizi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pietra, al Santa Corona
nuova sala dei codici rossi
per il Pronto soccorso
Vanta 4 postazioni di monitoraggio per stabilizzare i feriti più gravi
Le emergenze prioritarie sono il 6% dei 45 mila pazienti accolti ogni anno

MICHELE COSTANTINI
SAVONA

L
e immagini del malo-
re  del  calciatore  
Edoardo Bove e le fasi 
immediate del soccor-

so sanitario sul campo di Fi-
renze,  rimarranno impresse 
nella memoria di era allo sta-
dio o guardava la partita in 
tv. Il giovane giocatore è sta-
to  rianimato  rapidamente  
con il defibrillatore. La scari-
ca elettrica dell’apparecchia-
tura medica consente infatti 
al cuore di riprendere l’attivi-
tà cardio-polmonare.

In provincia di Savona l’uso 
di questo prezioso «salvavita» 
risale a 22 anni fa, quando - 
per primi in Liguria - a Laigue-
glia i militi della Croce Bianca 
intervennero su un turista in 
arresto cardiaco. Seguendo le 
istruzioni apprese nel corso di 
formazione,  applicarono  le  
piastre sul torace dell’infartua-
to, ormai con i segni cianotici 
sul volto, e diedero il via alla 
prima scarica elettrica. Poi, do-
po essersi conto della ripresa 
del  polso,  programmarono  
una seconda scarica per vede-
re finalmente il turista respira-
re regolarmente. All’epoca il 
direttore  del  118  Salvatore  
Esposito lo definì un interven-
to perfetto, da manuale. 

Oggi  dai  pochi  esemplari  
sparsi in provincia, i defibrilla-
tori presenti sono più di 280, a 
bordo dei mezzi di soccorso, 
nelle scuole, nei centri com-
merciali, bagni marini e sulle 
colonnine di vie e piazze di 
molti comuni savonesi. «Il nu-
mero dei defibrillatori in pro-
vincia è senz’altro superiore – 
spiega il direttore del 118 Asl 
del Savonese Danilo Cimolato 
– perché non sempre vengono 
segnalati alla Regione e alle 
Asl locali le nuove apparec-
chiature installate. Questo pe-
rò è un problema non di poco 
conto, perché sfugge alla no-
stra mappatura e alle richieste 

dei soccorritori che si rivolgo-
no al 118 per chiedere la posi-
zione del defibrillatore più vi-
cino».  Prosegue  Cimolato:  
«L’utilizzo tempestivo del defi-
brillatore automatico esterno 
“Dae” può evitare la morte di 
una persona e soprattutto ri-
durre drasticamente i danni 
conseguenti a un arresto car-
diaco. Il Servizio del 118 Savo-
na, in tutti questi anni ha cura-
to la formazione di migliaia di 
persone all’uso del Dae. Basta 
citare  il  Progetto  Renzino  
Astengo con migliaia di stu-
denti che ne hanno appreso le 
tecniche d’uso». Conclude il di-
rettore del 118: «La finalità 
del defibrillatore è rilevare le 
alterazioni del ritmo della fre-
quenza cardiaca e fornire sca-
riche elettriche al cuore, qua-
lora si rilevi un arresto cardia-

co dovuto a fibrillazione ven-
tricolare o tachicardia ventri-
colare senza battito al polso. 
In pratica si tratta di una mano-
vra manuale guidata da co-
mandi vocali che dovrebbe di-
ventare patrimonio di cono-
scenza di un numero sempre 
maggiore di persone». 

L’anno scorso è stata emana-
ta la legge 116 per promuove-
re la diffusione dei defibrillato-
ri sul territorio, in particolare 
nei luoghi pubblici: scuole, ae-
roporti,  stazioni  ferroviarie,  
marittime, su aerei, treni, navi 
e nelle sedi di pubbliche ammi-
nistrazioni aperti al pubblico 
con più di 15 dipendenti. Ne-
gli ultimi anni, i defibrillatori 
sono stati installati anche nei 
condomìni dove abitano per-
sone con problemi cardiaci. —
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ALESSANDRO RICCARDI
DIRETTORE DEL
PRONTO SOCCORSO

EDOARDO BOVE
CALCIATORE 
FIORENTINA

Nuovi  medici  in  arrivo  al  
pronto soccorso dell’ospeda-
le Santa Corona di Pietra Li-
gure, che punta a non avva-
lersi più dei «gettonisti» cioè 
i dottori che lavorano nelle 
strutture pubbliche a chia-
mata, pagati a ore, attraver-
so le cooperative. Negli ulti-
mi anni, e soprattutto dopo 
la pandemia, il ricorso a que-

sto tipo di medici si è fatto 
sempre più massiccio.

«Entro il mese di gennaio – 
spiega il direttore del pronto 
soccorso  pietrese,  Alessan-
dro Riccardi – verranno com-
pletate sei nuove assunzioni 
per l’emergenza urgenza: 4 
medici e 2 specializzandi. Il 
nostro pronto soccorso è ri-
corso  all’utilizzo  di  medici  

delle  cooperative  a  partire  
dal periodo della pandemia fi-
no al mese scorso. Si erano ri-
dotti con il tempo e nell’ulti-
mo periodo erano 4 medici in 
totale. Il sistema delle coope-
rative  e  l’esternalizzazione  
dei servizi che ha comportato 
è una situazione creata dalla 
carenza di organico. Questa 
però non è la strada giusta da 
portare avanti. Anche un per-
sonale ottimo dal punto di vi-
sta delle competenze e delle 
qualità non può essere equi-
parato ad uno strutturato per-
ché opera in servizio magari 
4 o 5 turni al mese e non può 
garantire la continuità, non 
conosce l’ospedale, le dinami-
che e i colleghi. Con le nuove 
assunzioni e lo stop al ricorso 
delle cooperative puntiamo a 
mantenere uno standard di 

qualità di assistenza alto per 
garantire una risposta più ra-
pida ed efficace al sistema 
dell’emergenza urgenza». 

Altri professionisti potreb-
bero arrivare nei prossimi me-
si attraverso 2 bandi di con-
corso pubblici dell’Asl2, fina-
lizzati all’assunzione di 4 me-
dici  di  emergenza-urgenza.  
Intanto il pronto soccorso del 
Santa Corona si prepara ad af-
frontare il periodo natalizio e 
il picco influenzale, previsto 
per gennaio. «Durante i gior-
ni festivi  ci sarà l’apertura 
dell’ambulatorio  dei  codici  
minori per dare una risposta 
rapida alle problematiche di 
salute minori per non obera-
re il pronto soccorso, impe-
gnato in codici più gravi» ha 
concluso Riccardi. V.P.—
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Il Pronto soccorso dell’ospedale Santa Corona
La nuova sala dei codici rossi al Pronto soccorso di Pietra Ligure

“Gli spazi sono stati 
riorganizzati in 
maniera più 
funzionale per agire
tempestivamente

I NODI DELLA SANITÀ I NODI DELLA SANITÀ

Ventidue anni fa a Laigueglia il primo utilizzo in provincia: la Croce Bianca salvò un turista
Il direttore del 118, Cimolato: serve una mappa precisa, spesso non sappiamo dove si trovino

Defibrillatori, 280 a Savona
“Ma molti non sono segnalati”

Un defibrillatore portatile da colonnina installato nel quartiere di Zinola

LA STORIA

“Il calciatore Bove
è stato salvato in 
campo da un arresto 
cardiaco grazie
a un defibrillatore
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Nuove assunzioni per le emergenze

“Entro gennaio
in arrivo 4 medici
e 2 specializzandi”

VALERIA PRETARI
PIETRA LIGURE
Il pronto soccorso dell’ospeda-
le Santa Corona di Pietra Ligu-
re potrà da oggi contare su 
una nuova sala codici rossi, 
che renderà possibile la gestio-
ne di due pazienti critici in 
contemporanea, con 4 posta-
zioni di monitoraggio per po-
ter stabilizzare il ferito grave. 

La presentazione ufficiale è 
avvenuta  ieri  mattina,  alla  
presenza di Michele Orlando, 
direttore  generale  di  Asl2,  
Alessandro Riccardi, diretto-
re del pronto soccorso pietre-
se e di numerosi amministra-
tori, tra cui il sindaco di Pietra 
Ligure, Luigi De Vincenzi, l’as-
sessore regionale Paolo Ripa-
monti e i consiglieri regionali 
Sara Foscolo e Angelo Vacca-
rezza. Il Santa Corona, DEA di 
secondo livello e trauma cen-
ter del Sistema sanitario ligu-
re ogni anno accoglie circa 45 
mila pazienti di cui 6% codici 
rossi, 25% codici arancioni, 
44% codici azzurri, 22% codi-
ci verdi e 3% codici bianchi. 

Per la natura della struttura, 
Hub per patologie tempo di-
pendenti come il trauma mag-
giore, le patologie neurologi-
che, vascolari ed emorragiche 
acute, riceve pazienti da un ter-
ritorio molto ampio, che inizia 
da Ventimiglia e arriva a Savo-
na. Non sono dunque pochi i ca-
si complessi che richiedono, 
per la loro stabilizzazione e ri-
soluzione,  un’organizzazione 
capace di  attivare  in  tempi  
stretti le equipe multidiscipli-
nari necessarie al caso. «La nuo-
va sala codici rossi, grazie alla 
razionalizzazione degli spazi 
già presenti, è organizzata in 
modo più funzionale, con un 
netto  allargamento  effettivo  
dell’area con raddoppio delle 
postazioni di  codice rosso -  
spiega il dottor Alessandro Ric-

cardi - La nuova sala è stata con-
cepita con una filosofia di spa-
zio aperto per una gestione più 
tempestiva delle emergenze. 
Questa nuova configurazione 
risulta più efficiente per acco-
gliere e trattare con immedia-
tezza l’arrivo dei casi più gravi 
e complessi. La riorganizzazio-
ne ha permesso in aggiunta la 
creazione di quattro postazio-
ni intensive nella stessa area, 
con monitoraggio multipara-
metrico centralizzato e gestito 
da un infermiere d’emergen-
za-urgenza, finalizzate alla sta-
bilizzazione successiva dei co-
dici rossi, ma anche di eseguire 
procedure d’emergenza, effet-
tuare ventilazioni e garantire 
il monitoraggio di tutti i pa-
zienti del pronto soccorso che 
nel frattempo abbiano svilup-
pato un quadro critico». 

Il progetto, diretto e redat-
to dall’ufficio tecnico di Asl2, 
attraverso l’abbattimento di 
tre pareti interne ha permes-
so di ottenere un nuovo orga-
nismo polivalente di ampie 
dimensioni di tipo open spa-
ce  sostanzialmente  distinto  
in due aree, una dedicata al 
trattamento  potenziale  di  
due pazienti su due lettini di 
tipo operatorio dedicati ed al-
tre due aree con 4 posti letto 
di terapia semi-intensiva/in-
tensiva, monitorati con tele-
metria e osservazione anche 
da remoto. 

«Un  ampliamento  impor-
tante,  anche  considerando  
che il pronto soccorso di Pie-
tra Ligure dallo scorso anno 
ha avuto un incremento di ac-
cessi da 44 mila a ben 50 mila - 
ha detto Michele Orlando, di-
rettore generale di Asl2 - Il rin-
novamento della sala codici 
rossi permetterà allo staff me-
dico e infermieristico di segui-
re  contemporaneamente  un 
numero maggiore di pazienti 
gravi, con un monitoraggio co-
stante e con una migliore effi-
cienza del  sistema di  cura.  
Questa  ottimizzazione  avrà  
un impatto significativo sulle 
condizioni dei pazienti, garan-
tendo risposte ancora più tem-
pestive alle emergenze. Inol-
tre, un ambiente di lavoro più 
funzionale e attrezzato favori-
rà una gestione più fluida e col-
laborativa delle attività clini-
che, migliorando non solo la 
qualità dell’assistenza ma an-
che le condizioni  operative  
del personale sanitario».

«Il Santa Corona – ha ag-
giunto il sindaco Luigi De Vin-
cenzi - è una certezza per tutto 
il nostro territorio – Sono con-
tento che questo ospedale va-
da avanti a livello edilizioe 
per nuovi servizi». —
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Pietra, al Santa Corona
nuova sala dei codici rossi
per il Pronto soccorso
Vanta 4 postazioni di monitoraggio per stabilizzare i feriti più gravi
Le emergenze prioritarie sono il 6% dei 45 mila pazienti accolti ogni anno

MICHELE COSTANTINI
SAVONA

L
e immagini del malo-
re  del  calciatore  
Edoardo Bove e le fasi 
immediate del soccor-

so sanitario sul campo di Fi-
renze,  rimarranno impresse 
nella memoria di era allo sta-
dio o guardava la partita in 
tv. Il giovane giocatore è sta-
to  rianimato  rapidamente  
con il defibrillatore. La scari-
ca elettrica dell’apparecchia-
tura medica consente infatti 
al cuore di riprendere l’attivi-
tà cardio-polmonare.

In provincia di Savona l’uso 
di questo prezioso «salvavita» 
risale a 22 anni fa, quando - 
per primi in Liguria - a Laigue-
glia i militi della Croce Bianca 
intervennero su un turista in 
arresto cardiaco. Seguendo le 
istruzioni apprese nel corso di 
formazione,  applicarono  le  
piastre sul torace dell’infartua-
to, ormai con i segni cianotici 
sul volto, e diedero il via alla 
prima scarica elettrica. Poi, do-
po essersi conto della ripresa 
del  polso,  programmarono  
una seconda scarica per vede-
re finalmente il turista respira-
re regolarmente. All’epoca il 
direttore  del  118  Salvatore  
Esposito lo definì un interven-
to perfetto, da manuale. 

Oggi  dai  pochi  esemplari  
sparsi in provincia, i defibrilla-
tori presenti sono più di 280, a 
bordo dei mezzi di soccorso, 
nelle scuole, nei centri com-
merciali, bagni marini e sulle 
colonnine di vie e piazze di 
molti comuni savonesi. «Il nu-
mero dei defibrillatori in pro-
vincia è senz’altro superiore – 
spiega il direttore del 118 Asl 
del Savonese Danilo Cimolato 
– perché non sempre vengono 
segnalati alla Regione e alle 
Asl locali le nuove apparec-
chiature installate. Questo pe-
rò è un problema non di poco 
conto, perché sfugge alla no-
stra mappatura e alle richieste 

dei soccorritori che si rivolgo-
no al 118 per chiedere la posi-
zione del defibrillatore più vi-
cino».  Prosegue  Cimolato:  
«L’utilizzo tempestivo del defi-
brillatore automatico esterno 
“Dae” può evitare la morte di 
una persona e soprattutto ri-
durre drasticamente i danni 
conseguenti a un arresto car-
diaco. Il Servizio del 118 Savo-
na, in tutti questi anni ha cura-
to la formazione di migliaia di 
persone all’uso del Dae. Basta 
citare  il  Progetto  Renzino  
Astengo con migliaia di stu-
denti che ne hanno appreso le 
tecniche d’uso». Conclude il di-
rettore del 118: «La finalità 
del defibrillatore è rilevare le 
alterazioni del ritmo della fre-
quenza cardiaca e fornire sca-
riche elettriche al cuore, qua-
lora si rilevi un arresto cardia-

co dovuto a fibrillazione ven-
tricolare o tachicardia ventri-
colare senza battito al polso. 
In pratica si tratta di una mano-
vra manuale guidata da co-
mandi vocali che dovrebbe di-
ventare patrimonio di cono-
scenza di un numero sempre 
maggiore di persone». 

L’anno scorso è stata emana-
ta la legge 116 per promuove-
re la diffusione dei defibrillato-
ri sul territorio, in particolare 
nei luoghi pubblici: scuole, ae-
roporti,  stazioni  ferroviarie,  
marittime, su aerei, treni, navi 
e nelle sedi di pubbliche ammi-
nistrazioni aperti al pubblico 
con più di 15 dipendenti. Ne-
gli ultimi anni, i defibrillatori 
sono stati installati anche nei 
condomìni dove abitano per-
sone con problemi cardiaci. —
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ALESSANDRO RICCARDI
DIRETTORE DEL
PRONTO SOCCORSO

EDOARDO BOVE
CALCIATORE 
FIORENTINA

Nuovi  medici  in  arrivo  al  
pronto soccorso dell’ospeda-
le Santa Corona di Pietra Li-
gure, che punta a non avva-
lersi più dei «gettonisti» cioè 
i dottori che lavorano nelle 
strutture pubbliche a chia-
mata, pagati a ore, attraver-
so le cooperative. Negli ulti-
mi anni, e soprattutto dopo 
la pandemia, il ricorso a que-

sto tipo di medici si è fatto 
sempre più massiccio.

«Entro il mese di gennaio – 
spiega il direttore del pronto 
soccorso  pietrese,  Alessan-
dro Riccardi – verranno com-
pletate sei nuove assunzioni 
per l’emergenza urgenza: 4 
medici e 2 specializzandi. Il 
nostro pronto soccorso è ri-
corso  all’utilizzo  di  medici  

delle  cooperative  a  partire  
dal periodo della pandemia fi-
no al mese scorso. Si erano ri-
dotti con il tempo e nell’ulti-
mo periodo erano 4 medici in 
totale. Il sistema delle coope-
rative  e  l’esternalizzazione  
dei servizi che ha comportato 
è una situazione creata dalla 
carenza di organico. Questa 
però non è la strada giusta da 
portare avanti. Anche un per-
sonale ottimo dal punto di vi-
sta delle competenze e delle 
qualità non può essere equi-
parato ad uno strutturato per-
ché opera in servizio magari 
4 o 5 turni al mese e non può 
garantire la continuità, non 
conosce l’ospedale, le dinami-
che e i colleghi. Con le nuove 
assunzioni e lo stop al ricorso 
delle cooperative puntiamo a 
mantenere uno standard di 

qualità di assistenza alto per 
garantire una risposta più ra-
pida ed efficace al sistema 
dell’emergenza urgenza». 

Altri professionisti potreb-
bero arrivare nei prossimi me-
si attraverso 2 bandi di con-
corso pubblici dell’Asl2, fina-
lizzati all’assunzione di 4 me-
dici  di  emergenza-urgenza.  
Intanto il pronto soccorso del 
Santa Corona si prepara ad af-
frontare il periodo natalizio e 
il picco influenzale, previsto 
per gennaio. «Durante i gior-
ni festivi  ci sarà l’apertura 
dell’ambulatorio  dei  codici  
minori per dare una risposta 
rapida alle problematiche di 
salute minori per non obera-
re il pronto soccorso, impe-
gnato in codici più gravi» ha 
concluso Riccardi. V.P.—
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Il Pronto soccorso dell’ospedale Santa Corona
La nuova sala dei codici rossi al Pronto soccorso di Pietra Ligure

“Gli spazi sono stati 
riorganizzati in 
maniera più 
funzionale per agire
tempestivamente

I NODI DELLA SANITÀ I NODI DELLA SANITÀ

Ventidue anni fa a Laigueglia il primo utilizzo in provincia: la Croce Bianca salvò un turista
Il direttore del 118, Cimolato: serve una mappa precisa, spesso non sappiamo dove si trovino

Defibrillatori, 280 a Savona
“Ma molti non sono segnalati”

Un defibrillatore portatile da colonnina installato nel quartiere di Zinola

LA STORIA

“Il calciatore Bove
è stato salvato in 
campo da un arresto 
cardiaco grazie
a un defibrillatore
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